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NON SERVE SCEGLIERE TRA TECNOLOGIA E GIOCO

Una breve
introduzione

Se sei un genitore, probabilmente ti è già capitato almeno una volta. Hai 
una giornata piena, mille cose da fare e tuo figlio reclama attenzione proprio 
mentre stai preparando la cena, rispondendo a una telefonata o cercando 
semplicemente qualche minuto di tranquillità. In quei momenti, uno smar-
tphone o un tablet possono sembrare la soluzione più semplice e immediata. 
E sai una cosa? È perfettamente comprensibile.

Oggi gli schermi fanno parte della nostra vita quotidiana. Li utilizziamo per 
lavorare, comunicare, informarci e intrattenerci. È naturale che anche i no-
stri figli entrino in contatto con questi strumenti fin da piccoli. Tuttavia, 
molti genitori si trovano a vivere un dubbio ricorrente: ”Sto permettendo 
troppo tempo davanti agli schermi?”

La verità è che la questione non riguarda semplicemente il numero di mi-
nuti trascorsi davanti a un tablet o a uno smartphone. Ciò che fa davvero la 
differenza è l’equilibrio. Gli schermi non sono il nemico. Non serve eliminarli 
completamente dalla vita dei bambini e non esiste il genitore perfetto che 
riesce sempre a proporre attività creative, educative e coinvolgenti in ogni 
momento della giornata.

Questa guida nasce proprio con un obiettivo diverso: aiutarti a utilizzare la 
tecnologia in modo più consapevole, senza sensi di colpa e senza stress. Nelle 
prossime pagine scoprirai perché gli schermi esercitano un’attrazione così 
forte sui bambini, come stabilire regole semplici che funzionano davvero e 
soprattutto, come offrire alternative pratiche e divertenti quando senti il 
bisogno di staccare dalla tecnologia.

Perché spesso il problema non è togliere uno schermo. Il vero segreto è 
avere a disposizione qualcosa di altrettanto interessante da proporre. Ed è 
qui che entrano in gioco le attività contenute nel libro: “Giochi semplici per 
bambini”. Non servono materiali costosi, preparazioni complicate e ore infi-
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nite di tempo libero. Bastano pochi minuti, un pizzico di creatività e la voglia 
di condividere un momento insieme. L’obiettivo non è riempire ogni istante 
della giornata. L’obiettivo è creare più occasioni di gioco, scoperta, movi-
mento e connessione.

Perché i bambini non hanno bisogno di genitori perfetti. Hanno bisogno di 
genitori presenti. E spesso sono proprio i momenti più semplici a diventare 
quelli che ricorderanno per sempre.

Breve sintesi

Adesso non ci resta
che iniziare!

In questa introduzione abbiamo visto che gli schermi fanno ormai parte 
della vita quotidiana dei bambini e delle famiglie, e che non è utile consi-
derarli come un nemico da eliminare.

Abbiamo capito che la vera difficoltà per molti genitori non è la presenza 
della tecnologia, ma il rischio che diventi l’unica risposta nei momenti di 
stanchezza, bisogno o mancanza di alternative.

Il punto centrale della guida è proprio questo: non si tratta di scegliere 
tra schermi o gioco, ma di trovare un equilibrio realistico che permetta 
a entrambi di convivere nella quotidianità.

Infine, abbiamo introdotto l’idea chiave che accompagnerà tutto il per-
corso: spesso non è lo schermo il problema, ma l’assenza di alternative 
semplici, veloci e coinvolgenti da proporre ai bambini.

Nei capitoli successivi vedremo come trasformare questa consapevolezza 
in strumenti pratici da usare ogni giorno.
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PERCHÉ GLI SCHERMI PIACCIONO COSÌ TANTO AI BAMBINI

NON È UNA QUESTIONE DI “CAPRICCI”

Capitolo 1 :
schermi e bambini

Ci sono momenti in cui basta accendere uno schermo perché un bambino si 
calmi, si concentri e sembri quasi “ipnotizzato” da ciò che vede. E spesso, 
da genitori, questo genera una domanda spontanea: “Perché succede così 
facilmente?” La risposta non ha a che fare con la volontà del bambino o con 
la capacità del genitore di educarlo bene o male. Ha a che fare con il modo in 
cui gli schermi sono costruiti.

Tablet, smartphone e video non sono neutri. Sono progettati per catturare 
l’attenzione, tenerla viva e spostarla continuamente da uno stimolo all’altro. 
Colori vivaci, suoni immediati, cambi di scena rapidi: tutto è pensato per es-
sere coinvolgente, soprattutto per un cervello in crescita. Per un bambino, 
questo tipo di stimolazione è semplicemente molto potente.

Spesso si pensa che il bambino “preferisca” lo schermo perché è più facile o 
perché non ha voglia di fare altro. In realtà la questione è più semplice e più 
profonda allo stesso tempo. Il cervello dei bambini è naturalmente attratto 
da ciò che è nuovo, veloce e ricco di stimoli. È un meccanismo normale, che li 
aiuta a esplorare il mondo e imparare.

Questo significa che l’interesse verso uno schermo non è un segnale di pi-
grizia o di cattiva educazione. È una risposta naturale a qualcosa che offre 
continuamente novità, immagini accattivanti e gratificazioni immediate.

Gli schermi, però, amplificano questo meccanismo. Non richiedono attesa, 
non richiedono sforzo, non richiedono immaginazione attiva. Tutto arriva già 
pronto. Ecco perché, in molti casi, passare da un’attività reale a uno scher-
mo è così immediato.
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QUANDO LO SCHERMO DIVENTA “LA SOLUZIONE PIÙ FACILE”

ALCUNI SEGNALI CHE POSSONO AIUTARTI A OSSERVARE LA SITUAZIONE

IL PUNTO PIÙ IMPORTANTE DA RICORDARE

Ogni famiglia conosce quei momenti della giornata in cui tutto sembra com-
plicato. Il bambino è stanco, il genitore è impegnato, il tempo sembra non 
bastare mai. In quei momenti lo schermo entra spesso come soluzione rapida: 
funziona subito, riduce i conflitti e permette di guadagnare qualche minuto 
di respiro.

Non c’è nulla di sbagliato in questo. Il problema nasce quando questa soluzio-
ne diventa automatica. Quando il tablet o lo smartphone diventano la risposta 
predefinita a ogni noia, attesa o richiesta di attenzione.

Non esistono regole rigide uguali per tutti, ma ci sono piccoli segnali che 
possono aiutarti a capire se lo schermo sta occupando uno spazio troppo 
grande nella quotidianità:

•	 il bambino lo richiede appena si annoia, senza cercare altro
•	 fatica a staccarsi anche quando il tempo è finito
•	 mostra meno interesse per giochi semplici o attività creative
•	 sembra avere bisogno dello schermo per “riempire ogni momento vuoto”

Questi segnali non sono un allarme, ma semplici indicatori. Servono solo a 
osservare con più consapevolezza.

Capire perché gli schermi attraggono così tanto i bambini è fondamentale, 
ma c’è un punto ancora più importante. Non si tratta di eliminare questa at-
trazione, ma si tratta di bilanciarla. Un bambino non smetterà mai di essere 
incuriosito da uno schermo, così come non smetterà mai di essere attratto 
da un gioco o da una storia raccontata insieme. Il ruolo del genitore non è 
spegnere una parte, ma ampliare le possibilità: offrire alternative, creare 
esperienze diverse, dare spazio anche a tutto ciò che non è digitale.



8

E proprio da qui nasce il passo successivo di questa guida: capire come tra-
sformare le regole sugli schermi in qualcosa di semplice, sereno e davvero 
sostenibile nella vita di tutti i giorni.

Breve sintesi
In questo primo capitolo abbiamo visto che gli schermi attirano i bam-
bini in modo naturale, perché sono progettati per essere coinvolgenti e 
rispondono al bisogno di novità e stimoli tipico della loro età.

Abbiamo anche capito che non si tratta di capricci o cattiva educazio-
ne, ma di un meccanismo normale che può diventare più forte quando 
lo schermo diventa la soluzione più immediata nei momenti di difficoltà 
quotidiana.

Infine, abbiamo osservato alcuni piccoli segnali che possono aiutare il 
genitore a prendere consapevolezza del ruolo, che la tecnologia sta as-
sumendo nella routine familiare.

Il punto chiave da portare con sé è semplice: il problema non è l’esisten-
za degli schermi, ma l’assenza di alternative altrettanto coinvolgenti e 
attraenti.
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REGOLE SEMPLICI CHE FUNZIONANO DAVVERO

LA SEMPLICITÀ È LA VERA FORZA DELLE REGOLE

Capitolo 2:
regole sostenibili

Quando si parla di schermi, uno degli aspetti più difficili per un genitore non 
è tanto decidere se usarli, ma come gestirli senza trasformare ogni giornata 
in una trattativa continua. Frasi come “ancora cinque minuti”, “solo un altro 
video” oppure “dai, oggi facciamo un’eccezione” possono diventare parte del-
la routine senza che ce ne accorgiamo. E piano piano, il confine tra ciò che è 
concesso e ciò che non lo è inizia a diventare meno chiaro.

La buona notizia è che i bambini non hanno bisogno di infinite spiegazioni o 
regole complesse. Hanno bisogno di poche indicazioni chiare, ripetute con 
coerenza.

Spesso si pensa che per funzionare una regola debba essere perfetta, det-
tagliata e adattata a ogni situazione, ma in realtà accade il contrario. Più 
una regola è semplice, più è facile da rispettare. Un bambino piccolo non ha 
bisogno di comprendere tutte le sfumature del “tempo corretto di utilizzo 
dello schermo”. Ha bisogno di sapere, con chiarezza, cosa succede prima e 
cosa succede dopo.

Le regole semplici hanno anche un altro vantaggio: aiutano i genitori a esse-
re più coerenti. Quando una regola è facile da ricordare e da applicare, diven-
ta più naturale mantenerla nel tempo, anche nelle giornate più impegnative o 
quando si è particolarmente stanchi. Per esempio:

•	 prima si gioca, poi eventualmente si guarda un video

•	 lo schermo si usa in momenti specifici della giornata

•	 quando il tempo finisce, si spegne senza ulteriori negoziazioni

Non è la rigidità a creare serenità, ma la prevedibilità.
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IL POTERE DELLE ROUTINE

DIRE “NO” SENZA TRASFORMARLO IN UN CONFLITTO

GLI ERRORI PIÙ COMUNI (CHE FANNO MOLTI GENITORI)

Uno degli strumenti più efficaci nella gestione degli schermi è la routine. 
Quando un bambino sa cosa aspettarsi, si oppone meno e collabora di più. Il 
conflitto nasce spesso dall’imprevedibilità, non dalla regola in sé. Una routine 
semplice potrebbe essere questa:

•	 dopo la scuola o il nido: merenda e gioco libero

•	 in un momento stabilito della giornata: eventuale utilizzo dello schermo

•	 dopo lo schermo: attività offline (movimento, gioco, libro, disegno)

Non serve una struttura perfetta. Serve una sequenza riconoscibile. Nel 
tempo, il bambino interiorizza il ritmo della giornata e non vive lo schermo 
come qualcosa da “ottenere”, ma come una parte della routine.

Uno degli aspetti più faticosi per un genitore è resistere alle richieste insi-
stenti. E spesso il problema non è il “no” in sé, ma il modo in cui viene per-
cepito. Un “no” fermo ma tranquillo è molto più efficace di un “no” ripetuto 
dieci volte con nervosismo crescente e non servono lunghe spiegazioni. Anzi, 
più si spiega in quei momenti, più si rischia di aprire una trattativa. La chiave 
è la coerenza emotiva:

•	 poche parole
•	 decisione chiara
•	 tono calmo

Il messaggio diventa così più facile da accettare, anche se inizialmente può 
generare frustrazione.

Non esiste un genitore che non abbia mai “ceduto” per stanchezza o per 
necessità. È normale, umano e comprensibile.
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LA REGOLA PIÙ IMPORTANTE: LA COERENZA

UN PICCOLO CAMBIO DI PROSPETTIVA

Tra tutte le strategie possibili, ce n’è una che vale più delle altre: la coeren-
za. Non è necessario essere perfetti ogni giorno. È necessario essere abba-
stanza prevedibili da permettere al bambino di orientarsi. Quando una regola 
viene rispettata la maggior parte delle volte, diventa credibile.

E quando è credibile, non ha bisogno di essere imposta continuamente. La 
coerenza non è rigidità, ma è sicurezza. E i bambini, più di ogni altra cosa, 
cercano proprio questo: sentirsi dentro un contesto stabile.

Gestire gli schermi non significa “controllare il bambino”, ma costruire una 
giornata equilibrata in cui il digitale è solo una parte, non il centro. Quando 
le regole diventano semplici e prevedibili, accade qualcosa di importante: 
diminuisce il conflitto e aumenta la collaborazione. Il bambino sa cosa aspet-
tarsi, il genitore si sente più sicuro nelle proprie decisioni e l’intera famiglia 
beneficia di un clima più sereno.

Le energie che prima venivano spese in discussioni e negoziazioni possono 
essere dedicate ad attività più piacevoli e significative. E soprattutto si crea 
lo spazio per ciò che verrà nel prossimo capitolo: non solo dire cosa non si può 
fare, ma avere alternative concrete da proporre nei momenti giusti. Perché 
una regola funziona davvero solo quando esiste anche un “dopo” interessante.

Tuttavia, ci sono alcuni comportamenti che, nel tempo, rendono più difficile 
la gestione degli schermi:

•	 cambiare spesso le regole in base alla giornata

•	 usare lo schermo come soluzione immediata a ogni difficoltà

•	 togliere lo schermo come punizione o restituirlo come premio

•	 non avere un momento chiaro di fine utilizzo

Questi aspetti non devono generare senso di colpa, ma consapevolezza. Sa-
pere cosa non funziona è il primo passo per migliorare la situazione.
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Breve sintesi
In questo capitolo abbiamo visto che le regole sugli schermi funzionano 
davvero quando sono semplici, chiare e soprattutto coerenti.

Abbiamo capito che i bambini non hanno bisogno di spiegazioni comples-
se, ma di routine prevedibili che li aiutino a orientarsi nella giornata e a 
ridurre i conflitti legati all’uso della tecnologia.

Abbiamo anche osservato in che modo viene detto un “no” e come la 
costanza nel mantenerlo sia spesso più importante della regola stessa.

Infine, abbiamo visto che alcuni errori comuni, come cambiare spesso 
le regole o usare lo schermo come premio o punizione, possono rendere 
tutto più difficile nel lungo periodo.

Il messaggio chiave è semplice: non serve essere genitori perfetti, ma 
genitori coerenti. Nel prossimo capitolo entreremo nella parte più pra-
tica della guida, scoprendo come sostituire lo schermo con attività sem-
plici, veloci e coinvolgenti, soprattutto nei momenti in cui serve una 
soluzione immediata.
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L’ALTERNATIVA CHE FA LA DIFFERENZA

IL VERO PROBLEMA NON È LO SCHERMO

NON TOGLIERE SOLTANTO: SOSTITUISCI

Capitolo 3:
come essere concreti

C’è un momento preciso che ogni genitore conosce molto bene. Il bambino 
è annoiato, magari un po’ stanco o semplicemente in cerca di attenzione. La 
richiesta arriva quasi automatica: “Posso avere un po’ il tablet?” oppure “Mi 
fai vedere un video?”.

Ed è proprio lì che si gioca la parte più importante di tutta la gestione degli 
schermi. Perché dire “no” può anche essere semplice. Ma sostenere quel “no” 
nel tempo lo è molto meno, soprattutto se non c’è un’alternativa pronta.

Molti genitori si concentrano sul togliere il tablet o lo smartphone, ma 
spesso il punto non è quello. Il problema vero è cosa succede subito dopo. 
Se dopo il “no” non c’è nulla di altrettanto interessante, il conflitto è quasi 
inevitabile. Il bambino insiste, il genitore cede, e lo schermo torna a essere la 
soluzione più veloce, creando così un circolo che si ripete. Per interromperlo 
non serve aggiungere regole più rigide, ma aggiungere più possibilità.

Uno dei cambiamenti più importanti che un genitore può fare è questo: 
smettere di pensare in termini di “vietare” e iniziare a pensare in termini 
di “sostituire”. Un bambino non vive il mondo come una scelta razionale tra 
opzioni equivalenti, ma vive il momento. Se l’unica cosa disponibile è lo scher-
mo, lo sceglierà quasi sempre. Se invece esistono alternative, immediate e 
coinvolgenti, lo schermo diventa solo una possibilità tra le altre. Non occor-
rono attività complesse, anzi, spesso le soluzioni più semplici sono le migliori.
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IL POTERE DEI “MICRO-MOMENTI”

QUANDO USARE LE ATTIVITÀ DEL LIBRO: “GIOCHI SEMPLICI PER BAMBINI”

Non sempre un genitore ha tempo, energie o idee per attività strutturate.
Ed è proprio qui che entrano in gioco i micro-momenti: piccole attività che 
durano poco, non richiedono preparazione o ne richiedono pochissima e pos-
sono essere attivate in qualsiasi momento. Ecco alcuni esempi:

•	 un gioco di immaginazione (“facciamo finta di…”)
•	 una sfida veloce in casa (“chi trova per primo un oggetto rosso”)
•	 un piccolo percorso motorio tra le stanze

•	 disegno libero con quello che si ha a disposizione

•	 costruzioni improvvisate con oggetti quotidiani

Non occorrono atttività perfette, basta che siano accessibili. Il bambino 
non cerca l’attività ideale, ma cerca coinvolgimento e attenzione.

Le attività del libro, “Giochi semplici per bambini”, sono pensate proprio 
per quei momenti in cui lo schermo sembra l’unica soluzione possibile. Non 
nei momenti “ideali”, quando c’è calma e tempo. Ma nei momenti reali della 
giornata:

•	 prima di cena, quando il genitore è impegnato

•	 nei pomeriggi lunghi o nei giorni di pioggia

•	 durante le attese (prima di uscire, in viaggio, in auto...)
•	 quando il bambino è stanco ma ha ancora bisogno di sfogarsi

•	 quando l’energia del genitore è bassa ma serve comunque un’idea

In queste situazioni, avere una proposta pronta fa tutta la differenza. Spesso 
basta un’attività semplice per interrompere la richiesta automatica dello 
schermo e riportare l’attenzione su qualcosa di più attivo, creativo o condi-
viso. Con il tempo, queste alternative possono diventare una piacevole abitu-
dine familiare. Non perché elimina lo schermo, ma perché lo rende un’opzione 
e non l’unica soluzione.
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L’IMPORTANZA DELLA VELOCITÀ

NON SERVE ESSERE SEMPRE CREATIVI

IL CAMBIAMENTO REALE

Un dettaglio spesso sottovalutato è il tempo di risposta. Se un bambino 
chiede uno schermo e la risposta alternativa arriva dopo diversi minuti di in-
decisione, il conflitto è già iniziato. Le alternative devono essere: immediate, 
semplici da proporre, facili da iniziare.

Non serve spiegare troppo, ma agire. A volte basta dire: “Aspetta, facciamo 
questo gioco insieme per cinque minuti”. Spesso quei cinque minuti sono suf-
ficienti per cambiare completamente l’energia del momento.

Uno dei pensieri che mette più pressione ai genitori è l’idea di dover essere 
sempre originali, sempre pronti, sempre pieni di idee. Ma la verità è un’altra. 
I bambini non hanno bisogno di novità continue, ma hanno bisogno di presenza 
e di interazione.

Molte attività possono anche ripetersi. Anzi, spesso sono proprio quelle 
ripetute a dare più sicurezza e coinvolgimento. La creatività non sta nel fare 
sempre qualcosa di nuovo, ma nel saper usare bene ciò che è semplice e già 
disponibile.

Quando un genitore inizia ad avere anche solo poche alternative pronte, 
accade qualcosa di importante. Lo schermo smette di essere l’unica risposta 
possibile e il conflitto diminuisce. E soprattutto cambia la dinamica: non si 
passa più da “sì o no al tablet”, ma da “cosa possiamo fare adesso insieme?”.

Ed è proprio questo il punto di svolta! Perché una regola funziona, solo quan-
do esiste un’alternativa concreta che la rende sostenibile nella vita reale. 
Nel prossimo capitolo vedremo come tutte queste scelte si inseriscono in un 
equilibrio più ampio, per creare una gestione degli schermi serena, realistica 
e senza sensi di colpa.
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Breve sintesi
In questo capitolo abbiamo visto che il vero punto critico nella gestione 
degli schermi non è il “no” in sé, ma ciò che succede subito dopo.

Quando non esistono alternative pronte e coinvolgenti, lo schermo ten-
de a tornare rapidamente come soluzione automatica, alimentando un 
circolo difficile da interrompere.

Nel prossimo capitolo vedremo come tutti questi elementi si uniscono 
per creare un equilibrio digitale sereno e sostenibile nella vita familiare, 
senza sensi di colpa.

Abbiamo capito che la chiave non è semplicemente togliere la tecnologia, 
ma sostituirla con piccole attività accessibili, i cosiddetti “micro-mo-
menti”, che possono essere proposti in modo immediato nella vita quo-
tidiana.

Abbiamo anche visto quanto sia importante la velocità di risposta, la 
semplicità delle proposte e il fatto che non sia necessario essere sempre 
creativi: ciò che conta davvero è la presenza e la disponibilità di alter-
native realistiche.

Il messaggio centrale è semplice: lo schermo perde forza quando non è 
più l’unica opzione disponibile.
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LA VERA FORMULA DELL’EQUILIBRIO DIGITALE

NON ESISTE UNA GESTIONE PERFETTA

L’EQUILIBRIO NASCE DA PICCOLE SCELTE

Capitolo 4 :
uniamo i punti

Dopo aver visto perché gli schermi attraggono così tanto i bambini, come 
impostare regole semplici e come offrire alternative concrete, è naturale 
arrivare a una domanda finale.

“Ok, ma come si tiene tutto insieme nella vita reale?”

Perché la teoria è utile, ma la quotidianità di un genitore è fatta di impre-
visti, stanchezza, tempi stretti e giornate che non vanno mai esattamente 
come previsto.

La prima cosa importante da chiarire è questa: non esiste un equilibrio di-
gitale perfetto. Ci saranno giorni in cui tutto funziona bene, momenti in 
cui il tablet viene usato con serenità e altri in cui diventa una scorciatoia 
inevitabile. Questo non significa fallire, ma significa vivere. La gestione degli 
schermi non è un obiettivo da raggiungere una volta per tutte, ma un modo 
di orientarsi nella quotidianità.

Più che grandi strategie, ciò che fa davvero la differenza sono le piccole deci-
sioni ripetute nel tempo, ogni giorno, anche quando le energie sembrano po-
che, esempio: proporre un’attività alternativa prima di uno schermo, mante-
nere una routine riconoscibile, accettare che qualche eccezione sia normale, 
essere presenti anche nei momenti semplici. Non è necessario fare tutto 
sempre bene, è importante, invece, fare abbastanza bene con continuità.



18

UNA FORMULA SEMPLICE DA RICORDARE

IL RUOLO DEL GENITORE NON È CONTROLLARE TUTTO

IL VALORE DEL TEMPO “NON PERFETTO”

Per rendere tutto questo più concreto, può essere utile una piccola “for-
mula mentale” da tenere a mente nella vita quotidiana:

Connessione -> Movimento -> Creatività -> Digitale

Prima viene la connessione: l’attenzione, la presenza, il tempo condiviso. 
Poi il movimento: il bisogno naturale del bambino di scaricare energia. Poi la 
creatività: il gioco, l’immaginazione, l’esplorazione. Infine, quando serve, il 
digitale (tablet, smartphone o TV), non come sostituto di tutto il resto, ma 
come parte della giornata.

Questa sequenza non deve essere vista come una regola rigida, ma come una 
bussola semplice che aiuta a fare scelte più consapevoli ogni giorno.

Molti genitori vivono la gestione degli schermi come una continua responsa-
bilità da monitorare. In realtà il ruolo non è quello di controllare ogni minuto, 
ma di creare un contesto equilibrato. Un contesto in cui il bambino ha spazio 
per giocare, muoversi, annoiarsi, inventare e anche utilizzare la tecnologia in 
modo limitato e consapevole. Questo significa accompagnarlo nelle sue scel-
te, offrire esempi positivi e costruire abitudini sane che possano durare nel 
tempo. La differenza è sottile, ma fondamentale. 

Spesso si pensa che per essere un buon genitore servano attività sempre 
organizzate, stimolanti e produttive. Ma i bambini non ricordano la perfezio-
ne, ricordano la presenza. Ricordano una risata improvvisata, un gioco nato 
per caso, una storia raccontata in cucina mentre si prepara la cena. Anche 
i momenti semplici, quelli “non perfetti”, hanno un valore enorme. Spesso 
sono proprio queste esperienze autentiche e spontanee a lasciare i ricordi 
più duraturi. Ed è proprio in quei momenti che lo schermo perde la centralità. 
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UNA VISIONE PIÙ LEGGERA

IN CONCLUSIONE

Se c’è un’idea da portare con sé dopo aver letto questa guida, è questa: non 
si tratta di eliminare gli schermi, ma di non lasciare che occupino tutto lo 
spazio. Quando la giornata di un bambino è fatta di movimento, gioco, rela-
zione e creatività, il digitale trova naturalmente il suo posto senza diventare 
dominante. E questo alleggerisce anche il genitore, perché processerà molto 
meglio i conflitti e i sensi di colpa riuscendo a godersi maggiore serenità.

Non esiste un equilibrio perfetto, ma esiste un equilibrio possibile. Un equi-
librio fatto di piccole scelte quotidiane, di alternative semplici, di regole 
chiare e soprattutto di presenza. Le attività del libro, “Giochi semplici per 
bambini”, nascono proprio per questo: per aiutarti nei momenti reali, quando 
serve qualcosa di veloce, concreto e subito utilizzabile.

Non per riempire ogni minuto della giornata. Ma per aggiungere più occasio-
ni di gioco, scoperta e connessione. Perché alla fine, ciò che resta ai bambini 
non è il tempo davanti a uno schermo, ma il tempo condiviso con chi si prende 
cura di loro.

Congratulazioni!
Sei arrivato o arrivata alla 

fine di questa guida!

Grezie per averci dedicato del tempo
prezioso che ti ripagherà senz’altro.
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Breve sintesi
In questo capitolo abbiamo visto che non esiste un equilibrio digitale 
perfetto, ma un equilibrio possibile fatto di piccoli aggiustamenti quo-
tidiani.

Abbiamo capito che la gestione degli schermi non si basa su regole rigide 
o soluzioni definitive, ma su scelte semplici e ripetute nel tempo, anche 
nelle giornate più caotiche.

Nel tempo che un bambino trascorre con i suoi genitori non conta la 
perfezione delle attività, ma la qualità della relazione e dei momenti con-
divisi.

La “formula” proposta: Connessione, Movimento, Creatività e poi Digi-
tale, rappresenta una bussola pratica che aiuta il genitore a orientarsi 
senza sensi di colpa o rigidità.

Abbiamo anche sottolineato che il ruolo del genitore non è controllare 
ogni aspetto, ma creare un contesto equilibrato in cui il bambino possa 
sperimentare, giocare, annoiarsi e usare la tecnologia in modo più con-
sapevole.

Il messaggio finale è rassicurante: non serve essere perfetti, ma presen-
ti e costruire una relazione forte.
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Un ultimo pensiero
Se sei arrivato o arrivata fino a qui, probabilmente hai riconosciuto qualcosa 

di familiare in queste pagine. Forse la fatica dei momenti in cui tuo figlio chie-
de lo schermo e tu non sai bene come gestirlo. Forse il desiderio di trovare un 
equilibrio più sereno, senza sensi di colpa o regole impossibili da mantenere.
Forse semplicemente la voglia di avere più strumenti concreti per vivere la 
quotidianità con maggiore leggerezza.

La verità è che non esiste un modo unico e perfetto per crescere un bambi-
no. Esistono però piccoli gesti quotidiani che possono fare una grande diffe-
renza: una regola chiara, un’alternativa pronta, un momento condiviso, una 
scelta fatta con più consapevolezza. Sono proprio queste piccole cose, ripe-
tute nel tempo, a cambiare davvero l’atmosfera di una giornata.

E adesso?
Questa mini guida è solo un primo passo. Serve a darti una direzione, a 

farti sentire meno solo o sola nei momenti di difficoltà e a mostrarti che un 
equilibrio è possibile, anche nella vita reale fatta di impegni, stanchezza e 
imprevisti. Ma la parte più importante arriva dall’esperienza quotidiana. È lì 
che tutto ciò che hai letto diventa utile e soprattutto, è lì che può aiutarti 
il libro principale “Giochi semplici per bambini”.

Porta il gioco nella tua quotidianità
Le attività che troverai nel libro non sono pensate per “riempire il tempo”.

Sono pensate per quei momenti concreti in cui serve una soluzione semplice, 
veloce e immediata: quando tuo figlio si annoia, quando sei stanco o stanca e 
hai bisogno di un’idea pronta, quando vuoi proporre qualcosa che non sia uno 
schermo e non hai tempo per organizzare un’attività complessa. Ogni gioco 
è stato pensato per essere accessibile, realistico e adatto alla vita vera dei 
genitori.

Un invito finale
Non serve cambiare tutto da un giorno all’altro. Basta iniziare da un piccolo 

passo alla volta: uno schermo sostituito con un gioco, una routine più chiara, 
un minuto in più di presenza. È così che si costruisce un nuovo equilibrio. Non 
con la perfezione, ma con la continuità, così ogni piccolo momento condiviso 
con tuo figlio sarà già un passo avanti nella direzione giusta.
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